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Don Marco Perrucchini
Cell. 333 6592812

Carissimi,

Eccola qua, l’Estate è tornata a scaldare le nostre giornate 
e ad invitarci a rallentare il ritmo e a goderci la vita. Il ca-
rico degli impegni famigliari, lavorativi e scolastici inizia a 
far sentire il suo peso e buona parte di noi sogna ad occhi 
aperti le tante agognate vacanze! Peccato però che, spesso, 
queste vacanze non siano poi così rigeneranti.

L’estate è un tempo di riposo in cui normalmente si ral-
lentano o si abbandonano del tutto quelle attività che ci 
hanno accompagnato nel corso dell’intero anno

È importante domandarsi qual è il senso cristiano del ri-
poso. Questa domanda, apparentemente banale e sconta-
ta, rivela la verità del nostro spirito.  Infatti, penso, conce-
pire il riposo come assenza totale di impegni, come rifiuto 
di pensare ai vari problemi della vita, è una maniera poco 
rilassante di concepire la pausa estiva. Anche se gli sfor-
zi della propria professione vengono accantonati, restano 
gli impegni della vita familiare. La famiglia non va mai in 
vacanza: essere madre e padre è un mestiere che non co-
nosce tramonto.

Del resto Gesù, durante la sua vita terrena, non si prende-
va periodi di vacanze dai suoi discepoli e nemmeno dalle 
persone che accorrevano a Lui per essere guarite o rin-
cuorate.

Gli unici momenti di vero riposo per Gesù erano quelli 
della preghiera, dove trovava ristoro della propria anima 
nell’ascolto e nel dialogo con il Padre. Questo tempo che 
Lui dedicava alla preghiera costituiva per Gesù un attinge-
re quella forza spirituale per essere sempre pronto al ser-
vizio del prossimo e poter così adempiere la sua missione 
affidatagli dal Padre.

L’esempio di Gesù è di grande insegnamento per tutti noi.  
Il vero riposo cristiano nasce da tre elementi; avere mo-
menti di intimità con il Signore, offrire il servizio della 
carità al prossimo, vivere la speranza come compimento 
della promessa di Dio.

1. La PREGHIERA è opera dello Spirito Santo che vuo-
le condurre la nostra anima dall’arsura del deserto del 
mondo all’oasi di pace dell’incontro con  Dio, perchè vuo-
le dissetare le nostre inquietudini con la brezza della sua 
ispirazione e della sua consolazione. Come il corpo cerca 
refrigerio durante questa calura estiva, così l’anima arde 
trovare una brezza di consiglio divino per essere guidata 
nelle proprie decisioni e confermata nelle proprie inten-
zioni.

La relazione con Dio porta ad aprirsi verso il prossimo. 
Quante volte durano l’anno non si è avuto un tempo ade-

guato per parlare tra moglie e marito, per raccontarsi i 
propri stati d’animo; quante volte non è stato possibile 
condividere le preoccupazioni su alcuni comportamenti 
dei figli, quante volte si è tralasciato di comunicare quelle 
vicende che hanno lasciato una ferita nelle relazioni fami-
liari; quante volte si è persa l’occasione di ascoltare silen-
ziosamente i figli senza stare sempre ad esasperarli con 
tante richieste.

2. La CARITÀ . Normalmente si pensa che dedicare le pro-
prie energie, spendersi totalmente per l’altro, produce 
stanchezze che non ripagano gli sforzi fatti. Chi ha avuto 
la fede e il coraggio di rimanere vicino ad un familiare ma-
lato, sopportare con amore le inquietudini di un figlio ri-
belle, ha sperimentato le parole del Signore Gesù riportate 
dall’Apostolo Paolo: Vi è più gioia nel dare che nel riceve-
re.  In un mondo che spende tutta una vita per accumulare 
sempre più ricchezze, accrescere il potere lavorativo, po-
litico e finanziario, il Vangelo di Gesù ridimensiona que-
ste ambizioni mondane e richiama all’umiltà della carità 
verso il prossimo.

3. La SPERANZA  come compimento della promessa di 
Dio. La speranza è il motore del riposo cristiano. La stan-
chezza spirituale nasce spesso dalla sfiducia e dallo sco-
raggiamento che derivano dalle vicende della propria vita. 
La precarietà del posto di lavoro, una malattia silente che 
può aggravarsi con rapidità, l’inquietudine per le sorti del 
matrimonio di parenti o amici, sono preoccupazioni che 
affliggono il cuore dell’uomo portando un senso di affati-
camento spirituale. Confidare nella speranza di un Dio che 
vuole compiere la sua promessa di salvezza attraverso la 
nostra storia personale, dona grande pace al cuore.

Per concludere, per noi cristiani il riposo non è semplice-
mente assenza di lavoro o il rilassamento fisico e mentale. 

UNA  VACANZA...DA CRISTIANI
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Ma abbraccia l’anima e il corpo nella relazione con Dio, nel 
servizio al prossimo e nella speranza della realizzazione 
delle promesse di Dio che vuole donare una pace che su-
pera i travagli di questa vita. Per questo il riposo cristiano 
trova il suo compimento nella vita eterna, dove nutriamo 
la speranza di essere invitati al banchetto celeste per es-
sere serviti  e vivere il riposo di stare per sempre con Dio 
ed intercedere a favore di coloro che sono pellegrini sulla 
terra.

Cogli allora, carissimo parrocchiano,  l’opportunità che l’E-
state ti offre con il suo periodo di vacanza per cambiare 
marcia e aggiustare il tiro rispetto ad un ritmo di vita che 
mal si sposa con la vita bella e buona che ti meriti.

Don Diego

I più grandi di noi lo ricordano bene. Una volta non si andava in vacanza. Casomai si tornava ai luoghi d’origine e se 
possibile si restava qualche settimana, due o tre, dai nonni o dagli zii, ma questo era tutto. Le vacanze, così come veni-
vano intese, erano roba da ricchi. Poi venne il boom economico, che non ci fece tutti ricchi, no, ma mise nelle tasche il 
sufficiente per una settimana di villeggiatura. E ancora più tardi sarebbe venuto il tempo delle vacanze aggettivate, per 
così dire: ossia quelle intelligenti, off-road, alternative e chi più ne ha più ne metta. 
Pagine che quasi di prepotenza sono entrate nel grande novero della dottrina sociale della Chiesa, ridisegnando di fat-
to la nozione stessa di vacanza. Non una cosa da ricchi, né un tempo di assenza secondo l’etimologia, ma come spiegò 
proprio Francesco all’Angelus del 6 agosto 2017, qualcosa di importante per tutti, perché tutti hanno bisogno «di un 
tempo utile per ritemprare le forze del corpo e dello spirito approfondendo il cammino spirituale».
La vacanza è qualcosa di importante per tutti, perché tutti hanno bisogno
«di un tempo utile per ritemprare le forze del corpo e dello spirito approfondendo il cammino spirituale»
Papa Francesco, Angelus del 6 agosto 2017
La salita dei discepoli sul Tabor «ci induce a riflettere sull’importanza di staccarci dalle cose mondane per compiere un 
cammino verso l’alto e contemplare Gesù. Si tratta di disporci all’ascolto attento e orante del Cristo Figlio amato del Pa-
dre, ricercando momenti di preghiera che permettono l’accoglienza docile e gioiosa della Parola di Dio. Siamo chiamati 
a riscoprire il silenzio pacificante e rigenerante della meditazione del Vangelo, della Bibbia, che conduce verso una vita 
ricca di bellezza, di splendore e di gioia».
Papa Benedetto XVI nel luglio 2006 a Les Combes - Ansa / Osservatore Romano
Il 21 luglio del 1996, parlando all’Angelus da Lorenzago, Wojtyla aveva in qualche modo fissato per sempre questi con-
cetti, rilevando come «presi dal ritmo sempre più veloce della vita quotidiana, abbiamo tutti bisogno ogni tanto di fare 
sosta e di riposarci, concedendoci un po’ più di tempo per riflettere e pregare. Presentandoci il Signore che benedice il 
giorno dedicato per eccellenza al riposo, la Bibbia vuole far notare il bisogno che l’uomo ha di dedicare una parte del 
suo tempo all’esperienza della libertà dalle cose, per rientrare in se stesso e coltivare il senso della propria grandezza 
e dignità in quanto immagine di Dio».
Nei momenti di riposo e, in particolare, durante le ferie, l’uomo è invitato a prendere coscienza del fatto che il lavoro è 
un mezzo e non il fine della vita, ed ha la possibilità di scoprire la bellezza del silenzio come spazio nel quale ritrovare 
se stesso per aprirsi alla riconoscenza e alla preghiera.
Giovanni Paolo II, Angelus del 21 luglio 1996
Le vacanze, pertanto, «non devono essere viste come una semplice evasione, che impoverisce e disumanizza, ma come 
momenti qualificanti dell’esistenza stessa della persona. Interrompendo i ritmi quotidiani, che l’affaticano e la stanca-
no fisicamente e spiritualmente, essa ha la possibilità di recuperare gli aspetti più profondi del vivere e dell’operare. 
Nei momenti di riposo e, in particolare, durante le ferie, l’uomo è invitato a prendere coscienza del fatto che il lavoro è 
un mezzo e non il fine della vita, ed ha la possibilità di scoprire la bellezza del silenzio come spazio nel quale ritrovare 
se stesso per aprirsi alla riconoscenza e alla preghiera. Gli è spontaneo allora considerare con occhi diversi la propria 
esistenza e quella degli altri: liberato dalle impellenti occupazioni quotidiane, egli ha modo di riscoprire la propria 
dimensione contemplativa, riconoscendo le tracce di Dio nella natura e soprattutto negli altri esseri umani. È un’espe-
rienza, questa, che lo apre ad un’attenzione rinnovata verso le persone che gli sono vicino, a cominciare da quelle di 
famiglia».
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CRISTIANO CON VOI, PRETE PER VOI

Funerali completi  
 Disbrigo pratiche - Cremazioni 

Lavori cimiteriali e di marmistica
Assistenza 24H su 24H  

PREVENTIVI GRATUITI

24044 Dalmine (Bg) - Viale Locatelli, 45
E.mail: ofsalessandro@gmail.com - www.ofsalessandro.it

Pagnoncelli Morris 
cell. 333 1112771  

 Riva Matteo  
cell. 339 3146951

Onoranze Funebri
Sant’Alessandro

Domenica 20 giugno ho detto grazie con voi al Signore per questi 34 anni di mi-
nistero sacerdotale. Questa festa è soprattutto : pregare, ringraziare, e chiedere 
perdono al Signore perché tutti, come ripete Papa Francesco, siamo peccatori. 
Carissimi, quanta strada ho percorso grazie a Dio! La strada della vita lungo la 
quale il Signore ha fatto sentire la sua chiamata. Nel mio cuore di bambino ho 
sentito presto il desiderio di diventare prete e di mettere la vita a servizio di 

Dio, della Chiesa e dei fratelli. Sono passa-
ti 67 anni, 34 da Sacerdote. Gesù, Parroci 
e curati, mi sono stati guida su questo sen-
tiero. Fin dai primi anni dell’adolescenza 
non mi sono mancate le guide della vita 
spirituale e formativa. Grazie anche loro. 
Poi? Il Signore tramite le autorità religio-
se ha cominciato a darmi lavoro, meglio a 
darmi destinazioni come curato, direttore 
di oratorio, di parroco. Perfetto non sono, 
ma mi sono sempre impegnato grazie ai 
doni che mi ha dato il Signore, il resto lo faceva poi Lui. Ed ora eccomi qui a ringra-
ziare il Signore. Abbiamo celebrato insieme domenica una  messa commovente e 
ricca di simboli, grazie a coloro che l’hanno organizzata,  che Iddio vi benedica e 
metta nel cuore di tanti ragazzi la vocazione al sacerdozio. E’ il miglior dono che che 
possiamo aspettarci da questa festa.

I chierichetti in ...gita
Sabato scorso i chierichetti con i loro coordinatori e le loro famiglie, hanno vissuto 
una giornata “magica” sulle rive del lago d’Iseo. La meta è stata il santuario della 
Madonna della Ceriola a Monte Isola. 
Quesa bellissima esperienza insieme ha avuto come momento culminante la 
celebrazione eucaristica. Non potendo viverla nel santuario l’abbiamo celebrata alle 

porte della chiesa e davanti a noi 
avevamo il magnifico scenario 
del lago: ci siamo così resi conto 
che davvero è il creato il primo 
tempio del Signore. I ragazzi poi nel pomeriggio si sono divertiti tantissimo godendosi 
un bellissimo bagno nelle acque del lago.
Grazie a coloro che hanno organizzato.
Abbiamo in cantiere per settembre un’altra favolosa esperienza.
Speriamo che con il nuovo anno il nostro gruppo possa coinvolgere altri ragazzi nel 
servizio all’altare.



La Voce di Brembo6

Vita della Comunita'

Un tramonto spettacolare, una distesa 
verde, la statua della Madonnina accanto 
a Don Diego, i bambini seduti sul prato in 
prima fila che recitano il Rosario.
Non potevano finire in modo migliore le 
Messe mariane e siccome i momenti più 
belli voglio tenerli nel cuore, ricordarli e 
imprimerli anche negli occhi, scatto una 
fotografia come faccio spesso ultimamente 
per avere il piacere poi di rivederle e rivi-
vere il momento di gioia.
Quest’anno per non creare assembramen-
ti, tempo permettendo, le messe mariane 
precedute dal Santo Rosario, sono state ce-
lebrate in posti all’aperto e animate, come 
da tradizione, dai gruppi dei bambini del 
Catechismo.
Il mese di Maggio  è il mese in cui sboc-
ciano le rose, i fiori emanano un piacevole 
profumo, la natura si risveglia ed è il mese 

più bello per celebrare la bellezza della mamma di Gesù.
“Ave Maria piena di Grazia..  ”recitano  i bambini all’ini-
zio un po’ timidi e titubanti poi sempre più sicuri pas-
sandosi il microfono. E’ bello sentirli perché la voce in-
nocente dei bambini è il modo migliore per celebrare la 
mamma della Chiesa e di tutti noi.
Le messe che seguono il rosario sono brevi, senza l’ome-
lia ma non per questo meno profonde, a me personal-
mente lasciano un senso di pace e di calma.
Mi piace pensare che questo sia il dono che mi fa Maria 
dopo una giornata frenetica in cui non riesco mai a fer-
marmi un attimo a pensare, a volte faccio fatica anche a 
pregare e mi limito ahimè ad un segno della croce.
Grazie per questi momenti felici di preghiera.
Ave Maria Prega per noi e donaci sempre la tua dolcezza 
e forza.

Sabrina 

S. MESSE MESE DI MAGGIO

Colombo Giuseppe 348 7633 721 • Colombo Pierluigi 348 8538 339

www.ievcolombo.it - info@ievcolombo.it

“Con competenza
e delicatezza”

Tel. 035.502700
Mail: efremcometti@virgilio.it
Web: www.comettionoranzefunebri.it

Siamo a disposizione 24H
SERVIZIO AMBULANZA

MARIANO di DALMINE
OSIO SOPRA
OSIO SOTTO
BREMBATE SOTTO

Sapremo offrirvi
un servizio funebre

completo (di cremazione)
al prezzo concordato con il comune.

ONORANZE FUNEBRI
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La Madonna per le vie di Brembo: 
È ANCORA PELLEGRINA 
Avremmo voluto iniziare queste poche righe dicendo che anche quest’anno le feste patronali si sono concluse con 
l’ormai tradizionale processione della Madonna Pellegrina, con la banda, i bambini che hanno ricevuto il sacramento 
della prima comunione e tanti fedeli con le candele che colorano il percorso lungo alcune vie di Brembo addobbate a 
festa. Purtroppo però, come ormai tutti sappiamo, a causa della pandemia in corso, anche quest’anno tutto ciò non è 
stato possibile.
Ma la nostra Madonna, chiamata col titolo di Pellegrina, poteva forse restare chiusa in chiesa? La stessa giornata di sole 
di fine primavera la invitava a uscire. 
Allestito così un provvisorio trono sul camioncino dell’oratorio e con Don Diego seduto ai suoi piedi, che con un 
altoparlante la accompagnava con la preghiera del Rosario e con canti, Maria ha iniziato la sua “Peregrinatio” per le vie 
del paese. E’ Maria che quest’anno ha raggiunto ogni via, ogni casa, ogni famiglia,… ogni cuore, lei si è fatta prossima 
anche ai più anziani, ai più soli, ai più lontani, ai più poveri di spirito. Ha camminato ancora una volta sulle nostre strade 
per portare tutti, ognuno di noi, a camminare sulle strade del cielo confidando che l’anno prossimo il suo cammino sia 
nuovamente accompagnato dai fedeli di Brembo.
Sono stati due anni difficili vista la situazione e, probabilmente, fede e raccoglimento, sommate a quel pizzico di 
normalità e abitudine, possono essere il farmaco più potente, una certezza su cui appoggiarsi per uscire da questo 
momento difficile.

C O M M I srl

costruzioni - montaggi
trattamenti anticorrosivi

Via Pezza, 19
Tel. e fax (035) 50.40.30

C.F. e P. IVA 01663020160

Sede Legale
24040 Osio Sopra (Bg)
Via Strada dei Termini, 18
Tel. e fax (035) 50.21.28 

www.commisrl.it
e-mail: info@commisrl.it

bv_Commi:bv_Commi  29/11/10  17:42  Pagina 1

D.R.D. ELETTRONICA srl
Via Tiepolo, 5 (ang. Via G.B Moroni) - 24127 BERGAMO

Telefono 0354519466 - Telefax 0354519477
www.drdelettronica.it - e-mail: info@drdelettronica.it

E L E T T R O N I C A

ELETTRONICA INDUSTRIALE
ELETTROTECNICA

ELETTROAUTOMAZIONE

srl
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Il giorno 2 maggio 2021 e il giorno 24 maggio 2021, con molta gioia i 
bambini di seconda elementare hanno ricevuto l’abbraccio misericor-
dioso di Gesù. La parabola del padre misericordioso  ci ha  accompa-
gnato durante il nostro percorso di catechismo e anche il giorno della 
confessione .
I bambini hanno sperimentato che Gesù è un padre buono, pronto a 
perdonare tutti i peccati con la sua misericordia. Qualche settimana 
prima i bambini si erano presentati alla comunità con una maglietta 
macchiata che simboleggiava il peccato  e hanno annunciato la loro 
voglia di mettersi in cammino verso il perdono.
Hanno capito che tutte le volte che ci perdiamo non siamo soli, perché 
Dio si accorge che ha perso una pecorella e
sarebbe disposto a mettere a rischio tutte le altre 99 pur di ritrovare quella 
perduta. Il giorno della confessione i bambini hanno simbolicamente 
messo la loro maglietta con le macchie di peccato nella
“lavatrice del paradiso “ facendone uscire una bellissima maglietta 
colorata”.
Inoltre hanno scritto su un fazzoletto un impegno e poi lo hanno appeso 
sullo stendino. Infine proprio all’insegna di come dice la parabola “ una  
volta ritrovati Gesù ci abbraccia e festeggia” anche i bambini hanno 
ricevuto l’abbraccio di Gesù e dei loro genitori e hanno festeggiato !
Il messaggio che noi catechiste e il don vogliamo lasciare ai nostri bam-
bini  è questo : “ come Gesù ha lavato i vostri
peccati, fate anche voi lo stesso con gli altri “

La lavanderia del paradiso Matteo Bertoli
Federico Brembilla

Tommaso Brivio
Filippo Carsana

Matteo Luca Colangelo
Arianna Di Ceglie

Riccardo Formentini
Ettore Frigo

Andrez Gregory 
Justiniano Andia

Matilde Lochis
Eros Giuseppe Mercante 

Caterina Pagano
Cristian Pilustri

Emma Sorti
Sof ia Ubiali
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P.IVA/C.F./R.I. di BG 03106580164

E-mail: info@ibiservicesrl.it
www.ibiservicesrl.it

CCIA di Bg n. Iscr. REA 349906
n. Albo Impr. Artig. 133517

Via Pesenti,80 - 24044 Dalmine (BG)
Tel./fax. 035 373943

SO.GI SRL

SO.GI Srl COMMERCIO VEICOLI INDUSTRIALI

Sede legale: Via Bosco Frati, 14 24044 DALMINE -BG- 
Sede operativa: Via Arca Vuota, 3 24040 LEVATE -BG-

Tel. 035-337111 Fax 035-4549731

   • Refrigerazione Alimentare

   • Condizionamento

   • Assistenza 24h - 7/7 gg

   • Impianti Elettrici

Via Pesenti , 80  24044 Dalmine (BG)
Tel. 035 373943  - Fax 035 4150753 

Email info@ibiservicesrl.it

Matteo Bertoli
Federico Brembilla

Tommaso Brivio
Filippo Carsana

Matteo Luca Colangelo
Arianna Di Ceglie

Riccardo Formentini
Ettore Frigo

Andrez Gregory 
Justiniano Andia

Matilde Lochis
Eros Giuseppe Mercante 

Caterina Pagano
Cristian Pilustri

Emma Sorti
Sof ia Ubiali
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“ ... e quando passa tutto si trasforma...”  
La nostra Prima Comunione.
Il 9 Maggio quarantatre bambini hanno ricevuto per la 
prima volta la loro Prima comunione. Grande evento 
non scontato in questo anno speciale. 
E’ stata una meravigliosa festa che ha coronato il 
percorso difficile e sfidante, quello di far conoscere Gesù 
e spiegare la celebrazione dell’eucarestia ai bambini in 
un periodo segnato da lock-down e distanze. 
Bravi i genitori che hanno accolto la sfida coinvolgendosi 
a trasmettere ai ragazzi il messaggio. 
Grande Don Diego che tutte le domeniche ha dedicato ai 
ragazzi una messa speciale. 
Grazie ai catechisti per il gruppo creato e la passione 
messa in questa sfida. 
Soprattutto ricorderemo di questa festa anche i 
preparativi, la settimana in cui con in ragazzi adolescenti 
ci siamo trovati in oratorio a preparare gli addobbi. Il 
tema proposta da Don Diego era la vite – “.. Io sono la 
vite e voi i tralci..”  E’ stato bellissimo vedere l’entusiasmo 
messo da questi ragazzi nel colorare i grappoli  e sporcarsi 
le mani e la …faccia di vernice. Grandi! Grazie!
I catechisti si sono trovati più volte in chiesa per la 
realizzazione delle decorazioni, la vite che avvolgeva 
l’altare ed i nostri bambini. 
Anche i genitori sono stati coinvolti nella realizzazione 
degli addobbi e hanno creato con la guida del nostro 

artista Oliviero Rossi degli enormi grappoli d’uva sui quali 
sono state esposte le fotografie dei bimbi. La chiesa era 
meravigliosa! I preparativi del  giorno prima,  le prove e 
l’emozione ne hanno esaltato l’atmosfera. 
Poi il giorno della prima comunione. Giornata splendida 
di sole. Sono stati creati due gruppi uno alle 9  e uno 
alle 11. La celebrazione inizia tutti in cerchio sul sagrato 
dove Don Diego ha consegnato ad ogni bambino una 
croce ed un fiore,  una calla. Il corteo di ingresso dei 
bambini con le tuniche candide accompagnati dai loro 
genitori, i bambini sull’altare sotto la vite, emozionati.  
Genitori emozionati nel vedere i propri figli raggiungere 
questa tappa fondamentale. 
La predica di Don Diego esorta noi ed i bambini a non 
abbandonare il percorso iniziato. A frequentare la Messa 
domenicale ed incontrare sempre Gesù nell’eucarestia. 
Che questo giorno  non sia  un arrivo, ma l’inizio di un 
nuovo impegno nel partecipare alle Messe e l’impegno 
nella comunità.
Infine il momento atteso, ogni bambino con a fianco i 
propri genitori ha ricevuto Gesù. 
La canzone ”Gesù che sta passando proprio qui..“  fa da 
sfondo a ricordare la Sua vera presenza nel Sacramento.
Alla fine della celebrazione un momento commovente a 
sorpresa in cui i bambini hanno preso la calla e l’hanno 
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donata alla propria mamma seduta al banco, visto che 
era anche il giorno della Festa della Mamma. La canzone 
cantata da Don Diego – “La prima cosa bella“  ha reso il 
momento dolce ed emozionante. Le  Mamme in pianto. 
Magnifico Don!  
E poi festa sul sagrato con il lancio dei palloncini bianchi 
che contenevano le preghiere dei bambini, verso il cielo 
azzurro! E poi.. tante belle foto!!  
La celebrazione della Prima Comunione è stata ripetuta 
anche per Aurora e Matilde il 28 Maggio, due nostre 
compagne che erano in quarantena con la classe proprio 
il giorno della Prima Comunione…. La chiesa è stata 
riaddobbata, i compagni hanno ri-indossato la vestina 
ed abbiamo tutti partecipato con altrettanta emozione e 
commozione alla Prima Comunione di Aurora e Matilde! 
Complimenti Don Diego per la tua grande disponibilità!
Termino augurando ai bambini e alle famiglie di portare 
nel cuore questi momenti, di non abbandonare la chiesa 
e di lasciarci trasformare da Gesu  “- Che quando passa 
tutto si trasforma..” 
Grazie speciale a Don Diego per gli stimoli e la 
determinazione nel condurre questa avventura e ringrazio 
il gruppo di catechisti che è stato  veramente speciale 
nell’accoglierla! 

Serafino

I catechisti.
Claudia, Laura, Sabrina, 

Giovanni, Letizia ed Elena, Serafino 

Agozzino Giuseppe
Algeri Emma
Ambrosini Cristian
Benvenuto Nicole
Boffelli Anna 
Bonetti Alessandra
Borsari Riccardo
Carrara Anna 
Carrara Serghey
Cavalleri Vittoria
Cesare Andrea
Chinnici Salvatore
Cologni Aurora
Cologni Matilde
Corna  Clara
Crippa Federico
Croitoru Martina Stella
Di Candia Axel 
Falce Massimo
Formentin  Tommaso
Fumagalli  Francesco
Gandossi  Marta
Ghilardi  Marco

Ghislandi  Mirko
Giavazzi Alessandro 
Gozzini Tommaso
Kitsikoudis Arianna
Locatelli Federico
Mangoni Giorgia
Marson Luna
Martinelli Miriam
Moretti    Matilde 
Ongis  Alessandra
Passera  Leonardo
Pezzoli Ludovica
Piazzoni Sofia
Piccardi  Mathias
Pilenga  Tommaso
Pulvirenti  Tommaso
Rota Graziosi Sofia
Salerno Lucia Marika
Vendola Sofia
Viscardi Gabriele
Zenucchi  Daria
Zucchinali  Lorenzo
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Il 23 Maggio 2021 36 ragazze e ragazzi nati nell’anno 
2008 hanno ricevuto il Sacramento della Cresima ac-
compagnati dai rispettivi padrini e madrine e dalle loro 
famiglie.

La Chiesa li ha accolti addobbata 
per le grandi occasioni: una Colom-
ba svettava all’entrata da dove parti-
vano delle ali di tela che arrivavano 
alla base dei pilastri dove c’erano 
delle lingue di fuoco (foto)

All’interno dei teli variopinti scen-
devano dalla parete di marmo po-
sta dietro l’altare e coprivano tutta 

l’arcata del pulpito. Nel corridoio centrale correva un 
tappeto nero da cima a fondo riportante le parole della 
canzone che i ragazzi e le ragazze hanno cantato alla fine 
della celebrazione: Halleluya Halleluya Jesus Christ you 
are my life you are my life

Le due S. Messe (una alle 09.00 e una alle 10.30) sono 
state celebrate dal Delegato Vescovile Mons. Maurizio 
Chiodi (Docente di Teologia Morale) che, insieme al No-
stro Don Diego, ha guidato i ragazzi spiegando loro il 
dono dello Spirito Santo. 

In particolare Monsignor Chiodi si è soffermato sulla 
forza che lo Spirito infonde nei cuori dei Cristiani e di 
come li possa aiutare a scegliere uno stile di vita alla luce 
dell’esperienza di Gesù narrata nei Vangeli.

I Cresimandi hanno voluto testimoniare il loro cammino 
con un gesto concreto di solidarietà: il giorno precedente 
durante le prove hanno devoluto un’offerta a Ilaria Pa-
rimbelli destinata alle sue preziose cure alla presenza del 
papà Carlo.

Un particolare ringraziamento per il cammino fatto va 
a Don Diego ed ai catechisti Marilla, Mauro, Olivana e 
Rosanna.

FUOCO E VENTO
Cresima
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Agozzino Federica
Angeli Simone 
Arrigoni Michele 
Barcella Davide
Beretta Alessia 
Borsari Edoardo
Cesare Davide
Crippa Melissa
D’ambrosio Samantha 
Dolci Mattia
Falce Mattia
Frisario Enrico 
Ghislandi Elena
Greco Manuel 
Guarrera Beatrice 
Lochis Michael
Lossani Daniele
Manzoni Federico 
Pirotta Daniele 

Mora Gabriel
Mottini Maria Rosa
Parimbelli Rafael
Parisi Sarah
Pedretti Sofia
Ponzoni Omar
Ratti Simone
Rotini Francesco
Rota Sharon
Salerno Anna
San Filippo Christian
Sardina Isabella
Schiavon Hakim
Stembri Davide 
Vavassori Mattia
Vigali Edoardo 
Zanotti Giorgia 
Zucchinali Gaia
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Vita in Oratorio

CRIV ELECTRIC 
  Di  Bettinelli Ivo & Cristian s.n.c.  

 Impianti elettrici  
  Sistemi di sicurezza  - Video controllo

                                                  
Via  Monte Gleno, 6 -  24040 Dalmine  (BG)
 Tel ufficio 035/562826 - cell.  335/6032643   

email: info@crivelectric.it

 
tel: 035 4823679 

abitaz. 035 50 89 11 
cell.:3475284907 

 
andrea@ricciardiecorna.it 

ONORANZE  FUNEBRI 

     cell. 3475284907  -  3396541920 
 

Ciao, sono Alice, una ragazza di prima media. 
Quest’anno la modalità con cui si svolge il catechismo è 
diversa da quella a cui eravamo abituati: all’interno di 
un mese, due domeniche facciamo catechismo, una volta 
partecipiamo alla messa festiva delle ore 16.00 e, nella 
domenica rimanente, seguiamo catechismo a casa, aiutati 
dai genitori; per questa attività le catechiste ci assegnano  
da leggere delle pagine del libro e, a volte, anche dei video, 
degli audio e dei file da guardare che ci possono aiutare 
nella comprensione degli argomenti. Il mese successivo 
si ricomincia con la stessa impostazione.
A novembre ha ripreso il catechismo in presenza 
all’oratorio, solo che, dopo una sola settimana, a causa 
della pandemia e della situazione che stiamo affrontando, 
abbiamo dovuto necessariamente interrompere la 
frequenza.
All’inizio del mese di marzo circa, noi ragazzi di prima 
media, insieme a quelli di quinta elementare, abbiamo 
cominciato a seguire catechismo online con l’app di 
videochiamate Zoom. Ovviamente non è come partecipare 
in presenza, ma è comunque meglio di niente, anche se, 
a volte, naturalmente, la connessione per qualcuno salta 
e si perdono alcune parti. Durante queste videochiamate 
discutiamo sui vari argomenti che le catechiste ci 
spiegano, vediamo dei video e delle slide.
Abbiamo fatto catechismo online solo fino alle vacanze 
pasquali, perché dopo, per fortuna, abbiamo ripreso 
ad andare a scuola in presenza e quindi abbiamo 
ricominciato anche catechismo. Riprendere è stato bello, 
abbiamo rivisto i nostri compagni e i nostri amici, le 
catechiste e i professori, ci siamo sentiti meglio!
Il nostro libretto di catechismo è molto interessante: si 
intitola “Felici sui passi di Gesù” e tratta di una gita in 
montagna composta da sette tappe, in ognuna delle quali 
c’è una sfida da affrontare e viene riportato un altro passo 
del nostro viaggio con Gesù. Queste tappe si collegano ai 
personaggi storici della Bibbia. 
La prima tappa parte con il simbolo dello zaino: ci sono 
tutti gli spunti per cui si deve pensare a cosa mettere 
nello zaino e decidere quali sono i valori più importanti e 
essenziali della propria vita. Questa parte si lega alla vita 

di Carlo Acutis, un ragazzo italiano che è stato venerato 
come beato dalla Chiesa Cattolica. 
La seconda parte narra la storia della salvezza, di Adamo 
ed Eva e di come è stato creato il mondo. 
La terza riguarda personaggi biblici, come Abramo, 
Giona e re Davide, trattando l’amicizia, l’alleanza, la 
benedizione, la conversione e la fiducia. 
La quarta tappa è relativa a Mosè, ai dieci comandamenti 
delle tavole della legge e ai consigli del Signore. 
La quinta racconta di come le parole possano ferire 
qualcuno o di quanto possano fare del bene e rendere 
felici qualcuno. 
La sesta ci fa riflettere su cosa è veramente la felicità e di 
quanto non bisogna darla per scontata. 
Infine, la settima tappa conclude, spiegando le beatitudini, 
che si può e si deve essere felici. 
Alla fine di ogni tappa c’è una piccola preghiera che a 
volte si deve completare con quello che ci sta più a cuore.
Il Covid–19 ha proprio cambiato e stravolto le nostre 
vite, ma fortunatamente al giorno d’oggi ci sono gli 
strumenti tecnologici adatti per riuscire a sostenerci 
tutti insieme. Ne abbiamo già passate tante e ormai è già 
un anno che siamo in questa situazione. La speranza è 
che tutto si risolva presto e che le nostre vite possano 
tornare alla normalità, certo con un po’ di attenzione e di 
responsabilità in più. 

Alice

Il catechismo al tempo del Covid 
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Non potevamo scegliere modo migliore per concludere questo intenso 
anno, che è praticamente volato! Abbiamo iniziato questo percorso 
catechistico a settembre e in un lampo ci siamo ritrovati il 29 maggio 
a festeggiare l’inizio dell’estate. 
Gli adolescenti di terza media e prima superiore hanno organizzato 
dei giochi semplici, che tutti i bambini potevano fare, che si sono rivelati 
molto divertenti. Seconda, terza, quarta, quinta elementare, prima e 
seconda media, divisi in gruppi, hanno giocato a “Lupus in Fabula” e 
“Pistolero”… e infine un gioco di indovinelli che gli animatori hanno 
inventato al momento con molta fantasia. Anche se non tutto è andato 
come previsto, ci siamo divertiti un sacco: abbiamo giocato anche a 
pallavolo e a calcio!
Mentre noi facevamo tutto questo, i catechisti hanno lavorato sodo per 
realizzare una fantastica collana del rosario con i palloncini e una 
gustosa merenda. La giornata era bellissima e faceva talmente caldo 
che abbiamo dovuto mangiare all’ombra!
Sotto il tendone la messa è stata bellissima, animata dai ragazzi. Ogni 
gruppo di catechismo, suddiviso in classi, ha portato un segno del per-
corso fatto durante quest’anno. Alla fine l’altare era tutto colorato dei 
simboli portati dai bambini.
Al termine della messa abbiamo lanciato la composizione di palloncini 
in cielo e… hanno assunto la forma di un cuore, come per salutarci! È 
stato commovente, soprattutto dopo tutti questi sforzi e sacrifici.
Quest’anno infatti è stato difficile e sicuramente diverso dagli altri. Un 
po’ facevamo catechismo in presenza, un po’ a casa, con videochiama-
te o mandando il lavoro da svolgere alle famiglie. Le chat di gruppo 
erano sempre in funzione, con mille messaggi da leggere: ci siamo 
tenuti aggiornati sempre e comunque! E quando ci rivedevamo i sorrisi 
comparivano spontaneamente e spesso sulle labbra. La stanchezza che 
ha portato quest’anno è stata ripagata con questa meritata festa.
Speriamo che l’anno prossimo sia migliore di questo, con altrettanti sor-
risi, con il catechismo in presenza, con un’altra festa di fine catechismo 
bella come questa. Perché se continuiamo a lottare vinceremo anche 
questa battaglia!

Letizia

Festa di fine anno catechistico
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Gruppo Ado

PERCORSO ADO 
L’anno scorso era partito pieno di aspettative, timori ma anche progetti che 
abbiamo dovuto mettere in pausa, come la vita.  Anche il nostro gruppo è sta-
to preso alla sprovvista, ma nonostante un primo periodo di assestamento, 
abbiamo cercato di mantenere un briciolo di normalità trasferendoci online. 
Molti propositi accantonati, i cambiamenti sono stati tanti, ma siamo riusciti 
a reinventarci per un percorso nuovo e adatto. Lentamente siamo riusciti a 
rivederci all’interno dell’Oratorio fino ad arrivare alla serata finale.
La semplicità di una pizza, bibite e qualche quiz ci ha regalato emozioni ormai 
quasi dimenticate.
Grazie a questo e all’impegno di tutti quelli che si sono messi in gioco, ci siamo 
sentiti nuovamente parte di qualcosa nonostante le restrizioni.
“Ancora qualcosa qui non va”, ma ciò che abbiamo imparato in questo periodo è 
stato proprio quello di vivere intensamente ogni momento che la vita ci regala 
perché, come diceva già Lucio Dalla più di quarant’anni fa “tutto passa in un 
istante”. 

Stefano Rigamonti 
Cell. 335 6003823
s.rigamonti@grupporiel.it

• Vendita  • Assistenza  • Noleggio

Macchine e Prodotti per la Pulizia

grupporiel.it

Sede Amministrativa - Esposizione - Assistenza - Logistica
Via Sforzatica, 7 - 24040 LALLIO (Bg)
Tel. 0363 426511

Stefano Rigamonti 
Cell. 335 6003823
s.rigamonti@grupporiel.it

• Vendita  • Assistenza  • Noleggio

Macchine e Prodotti per la Pulizia

grupporiel.it

Sede Amministrativa - Esposizione - Assistenza - Logistica
Via Sforzatica, 7 - 24040 LALLIO (Bg)
Tel. 0363 426511

ADOLESCENTI ED ESTATE: 
speranze e desideri
Finalmente ci siamo: dopo mesi difficili ancora segnati dal 
Covid 19 sembra che, tra vaccini e estate, la situazione vada 
migliorando e qualche spiraglio si apre per poter tornare a 
vederci e passare del tempo insieme.  Per Noi Adolescenti questa 
sarà un’estate particolare: tra maturità, debiti scolastici, scelte 
da programmare per il futuro ci piacerebbe anche trovare il 
tempo da trascorrere insieme. Intanto cominceremo con il CRE: 
a fine giugno comincerà un mese intenso di vita quotidiana con i bambini e le 
bambine  che le famiglie ci affideranno. Poi ci piacerebbe riuscire a condividere 
qualche giorno di vacanza insieme: speriamo che, compatibilmente con 
la situazione Covid, sia possibile 
spostarsi per raggiungere qualche 
spiaggia assolata!!! Intanto abbiamo 
cominciato a organizzarci e vista la 
riapertura dell’oratorio abbiamo 
organizzato un mini torneo di 
calcetto!!!!
Confidiamo che sia un buon inizio.

Buona estate a tutti!

Nelle foto, le squadre del Mini torneo di calcio dei agazzi del gruppo Ado,
e alcuni momenti della giornata passata ad Acquaword con i capigruppo e animatori del Cre 2021.
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In  memoria di Don Giacomo 
Il primo  giugno ricorreva il trentatreesimo anniversario della morte di 
don Giacomo Piazzoli, il primo parroco  e fondatore della nostra comunità 
parrocchiale.
Celebriamo sempre la S. Messa nell’anniversario, ma quest’anno abbiamo 
voluto sottolineare questo avvenimento celebrando la S. Messa al Museo 
del Presepio  di cui lui è il promotore e il fondatore.
La calorosa partecipazione alla celebrazione è stata significativa, 
dell’importanza  che ha avuto in comunità.
È molto bello ricordarlo e pregare per lui perché questa comunità a lui 
deve molto perché con lui ha mosso i suoi primi passi    
Aver celebrato l’Eucaristia con lui e per lui  ci porta a ricordare il suo 
passaggio tra noi,  Ricordare, ma non  solamente come  “avere memoria” 
ma far vivere dentro di noi la sua  esperienza  passata, tornando a farla 
impattare sulla nostra  vita (il nostro cuore).
Ricordando così riporto in vita quelle situazioni di don Giacomo  che così 
possono ancora insegnarci qualcosa. Se abbiamo solo memoria, invece, 
viviamo le cose con freddo distacco. Quindi … da oggi… riportiamo  al 
nostro cuore ciò che la vita di don Giacomo  ci ha dato!

Un esempio da imitare
Dal mese di marzo fino a metà del mese di giugno si è visto un uomo piccolo e 
silenzioso che si aggirava in oratorio: era il Piero. 
Come volontario ha svolto diversi incarichi con professionalità, competenza, 
abilità.
Si è impegnato nel tinteggiare gli spazi dell’oratorio e della parrocchia, nel 
rifacimento di muri e di facciate del nuovo oratorio, del lavoro di opere 
murarie anche nella casa parrocchiale in seguito ad un guasto dell’impianto di 
riscaldamento.

Speriamo tanto che 
questo sia di esempio a 
tanti altri che vogliono 
donare tempo, energie, 
competenze e passione 
per il bene della nostra 
comunità.
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“La spesa” in Chiesa 
Sabato 15 maggio 2021 si è svolta la seconda edizione di “Dona una spesa” una 
iniziativa in collaborazione con Conad Centro nord , CSV Bergamo Centro di servizio 
per il volontariato, Associazione San Vincenzo De Paoli e Caritas Bergamasca. Come 
CPAeC abbiamo aderito alla raccolta dove sono stati impegnati 30 volontari del 
CPAeC, Caritas parrocchiali, ado Sabbio e CRI delegazione di Dalmine. 
Sono stati raccolti 1.630 Kg  di prodotti di prima necessità da destinare alle famiglie 
in difficoltà.
Ancora una volta abbiamo toccato con mano la generosità delle persone, in particolare 
delle persone anziane che lasciavano i prodotti e avevano parole di gratitudine per 
quello che stavamo facendo. 
Sembra scontato, ma il GRAZIE di CUORE lo dobbiamo dire con sincerità  a tutti i 
volontari e tutte le persone che hanno donato.

Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento Caritas - 
Via Dante Alighieri, 11 -24044 Dalmine  (Bg)
Telefono 035 370220 - cell 3755874315 -  Mail: centroprimoascolto.dalmine@gmail.com 
Codice fiscale: 95013410162
Apertura: mercoledì 14 - 16  /  sabato 09 -11
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...dalla Chiesa

Solitamente alla fine di un periodo, più o meno particolare per una 
svariata serie di motivi, si tende ad effettuare un bilancio, met-
tendo sul piatto eventi, emozioni, pensieri, desideri. Ebbene. Mi è 
sembrato doveroso mettere insieme tutto ciò che è accaduto, che 
ha provocato in me azioni e reazioni, accadute repentinamente a 
partire dal giorno in cui si è palesato lo spettro della pandemia poi 
divenuto cruda e dolorosa realtà. C’è chi, giustamente spaventato 
si è rifugiato dove si sentiva più al sicuro, casa, famiglia; ma non 
tutti abbiamo potuto farlo, noi, che siamo chiamati a difendere e 
proteggere la gente, noi che come fantasmi giravamo per la città, 
noi che di coraggio e spirito di sacrificio ne abbiamo da vende-
re, noi non ci siamo arresi a questa paura. Quando ho pensato e 
progettato insieme a Croce Rossa e protezione  Civile il presidio 

all area sanifica-
zione di Dalmine, 
il solo mio spirito 
non sarebbe ba-
stato, allorché mi 
sono appellato 
ai miei colleghi, 
che prontamente 
hanno risposto 
con entusiasmo. 
E allora alla luce 
di tutto questo, 
all’inizio della 
fine del baratro, 
all’inizio della 
nuova luce che vediamo in fondo a questo tunnel di sofferenza, 
ho pensato, perché non organizzare una festa, un ringraziamento 
per tutte le persone che con onore servono il nostro Paese. E quale 
migliore occasione, riunirci tutti al cospetto di San Giorgio per rin-
novare quella fratellanza e quello spirito che ci contraddistingue. 
Per tutto questo ringrazio
Ecco perché Sabato 24 aprile presso la parrocchiale di Brembo 
di Dalmine si è svolta una celebrazione per festeggiare S. Giorgio 
martire patrono delle guardie particolari giurate, organizzato dal 
Maresciallo Mirco Rossi della Sorveglianza Italiana, l’Iistituto di vi-
gilanza che da più di cento anni tutela la sicurezza deii beni privati 
dei cittadini e quella degli enti pubblici 
Presenti alla funzione molte autorità locali civili e militari che han-
no voluto rendere omaggio a un corpo quello delle guardie giurate 
che da sempre si spende a favore  del bene comune.
Un ringraziamento a quelli che hanno sentitamente partecipato
maresciallo

Rossi Mirco

COME SAN GIORGIO CONTRO IL DRAGO

 BENVENUTO   
IMPIANTI ELETTRICI

di Benvenuto Jerry

automazione - climatizzazione
videocitofonia - antifurti  - tvcc

antenne terrestri - satellitari - rete dati
impianti  fotovoltaici  - manutenzione impianti

 cell. 335.68.14.714   
 Via N. Copernico n°8 - 24044 Dalmine ( BG )

e-mail:benjerry@tiscali.it -  www.benvenutoimpianti.it

TREVIOLO (Bg) - Via Carlo Alberto dalla Chiesa
Tel. 035 6221076  - www.csmtreviolo.it
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Eccomi di nuovo a scrivere un articolo per tenere sempre aggior-
nata la storia della “SECONDA VITA” di mia figlia Ilaria Parimbelli, 
colpita da un ENCEFALITE ERPETICA il 23 settembre del 2019 
(1su 500.000).
Ad oggi, dopo quasi ben due anni di degenze tra varie cliniche 
riabilitative del nord Italia, Ilaria ha fatto molti progressi, al punto 
tale di essersi conquistata quasi del tutto la sua coscienza da quel 
maledetto referto medico non riconosciuto.
Ilaria ce l’ha fatta SI’, in parte ha sconfitto il grandissimo nemi-
co - HERPES SIMPLEX - che l’ha tenuta in sospeso tra la vita e la 
morte il 4 ottobre 2019. Per potersi riprendere in mano la sua 
vita, Ilaria ha iniziato un percorso riabilitativo intenso che con tre 
ingredienti di grande valore forza, costanza e pazienza, le hanno 
permesso di poter riprendersi gradualmente. Altro gioco forza 
che ha fatto la differenza, è stata la mia costanza e pazienza nel ri-
petere sempre le giuste e dovute azioni, facendo scattare in Ilaria 
quelle situazioni che il suo cervello aveva memorizzato prima che 
entrasse in coma farmacologico. Diciamo che per arrivare a que-
sta sua autonomia ho lottato molto con il personale medico che 
haimè non dava fiducia e speranza a ciò che Ilaria avrebbe potuto 
riconquistarsi, perché secondo loro mia figlia doveva solo essere 
ricoverata in una RSA a vita, ma la mia insistenza e testardaggine 
hanno dato i dovuti risultati e sono quasi certa che altri ancora 
ne arriveranno. Da questa dura lezione ho imparato una cosa, che 
spesso i veri medici nella cura dei propri figli sono i genitori che 
conoscendoli perfettamente sanno bene dove possono arrivare. 
A distanza di due anni Ilaria ha iniziato ad eseguire azioni che si 
fanno nel quotidiano come bere e mangiare in quasi piena auto-
nomia anche se ogni tanto un piccolo aiuto lo accetta volentieri, 
perché per lei qualsiasi cosa faccia le comporta tanto sforzo e fati-
ca. Un’altra azione che ha spiazzato tutti noi è stata quella di met-
tersi le scarpe con una certa logica, inserendo il piede giusto nella 
scarpa giusta sapendo riconoscere la destra dalla sinistra. Stare 
in piedi da sola appoggiata ad un supporto, fare qualche passo 
con l’aiuto di una persona al suo fianco, pettinarsi i capelli e lavar-
si i denti, sono state un’altra conquista molto importanti per lei, 
come anche per noi nel vederla sempre più attiva e collaborativa.
Questi due anni fuori da casa e lontana da tutti per me sono sta-
ti momenti ricchi di emozioni che solo vivendo certi ambienti si 
possono vedere altre realtà, altre vite parallele alla nostra se non 
peggio, dove ogni storia mi ha arricchito sempre di più.
Ogni clinica che abbiamo frequentato mi ha lasciato un pezzet-
tino di cuore di tutto lo staff che ha seguito Ilaria, dal personale 
della terapia intensiva sopranominati da me gli ANGELI CUSTODI, 
al personale della Clinica San Francesco, dove hanno coccolato e 
amato Ilaria come se fosse la figlia e la sorella amica. Al Centro 
Cardinale Ferrari di Fontanellato (Parma), il brutto periodo covid 
non ci ha facilitato con le relazioni e per Ilaria le videochiamate 
non erano una soluzione positiva perché per lei era veramente 
difficile rendersi conto da dove usciva la voce della persona che 
le parlava. Stare chiusa in una stanza e contenuta nel letto per tre 
mesi senza avere un contatto fisico con noi parenti, per lei è stato 
un brutto momento dove anziché fare dei passi in avanti, purtrop-
po ha avuto un crollo fisico e psichico da farla tornare indietro.
L’ultima clinica, al momento ancora attuale, è quella di San Pelle-
grino ovvero l’Istituto Clinico Quarenghi, (conosciuta sicuramente 
da tutti voi lettori), dove ho avuto la fortuna di poter stare insieme 
a Ilaria giorno e notte vivendo con lei tutte le attività riabilitative. 

Per Ilaria la mia presenza è sta-
ta molto fondamentale perché 
le ha dato sicurezza in tutto ciò 
che durante la giornata deve 
affrontare lasciandosi curare 
con la massima serenità, dove 
anche l’esercizio fisico più pe-
sante viene affrontato e supe-
rato a pieni voti lasciando me e 
i fisioterapisti molto soddisfatti 
e a volte a bocca aperta. Vi ga-
rantisco che una giornata tipo 
di Ilaria in clinica è molto im-
pegnativa e faticosa, dove il tut-
to inizia al mattino presto alle 
ore 7.30 con la cura igienica a 
letto, intervallando con i vari 
step di fisioterapia fino alle ore 
19, dove dopo la cena si chiude 
una giornata intensa e faticosa. 
Logopedia e fisioterapia sono 
stati il suo piano di lavoro dove di giorno in giorno come ho già 
accennato prima Ilaria ha fatto progressi su progressi. 
Mentre noi qui in clinica ci siamo impegnate nel raggiungere 
certi obiettivi, devo dire che anche la comunità di Brembo si è 
impegnata notevolmente per poter aiutare Ilaria nelle sue cure 
riabilitative, dove i gruppi di catechismo delle Comunioni e delle 
Cresime nel loro percorso di catechesi, hanno parlato molto della 
situazione di Ilaria, aprendo una raccolta fondi. Perché i ragazzi 
potessero avere ben chiara la situazione di Ilaria abbiamo orga-
nizzato una zoom, momento per me e Ilaria molto emozionante, 
quanto lo sia stato anche per i ragazzi e i catechisti, dove attra-
verso i canali informatici i quattro gruppi dei cresimandi hanno 
potuto conoscere di persona Ilaria. Io ho fatto da intermediaria 
rispondendo a tutte le domande che i ragazzi facevano per cono-
scere di più la personalità di mia figlia. Ho visto in questi ragazzi 
un enorme desiderio di voler conoscere Ilaria e vi assicuro che 
parecchie lettere mi hanno parecchio commosso. A fine giugno 
io e Ilaria ritorneremo a casa perché i mesi spettanti dal servizio 
sanitario nazionale scade e tutto ciò comporta che le cure riabi-
litative che Ilaria deve continuare a fare le dobbiamo fare priva-
tamente, una cosa al quanto assurda proprio ora che Ilaria stava 
facendo notevoli progressi. Lasceremo la clinica la nostra secon-
da famiglia, abbandonando tutte le storie di mamme e ragazzi ri-
coverati, che mi hanno fatto capire tante cose, la più importante è 
quella che nella vita spesso la gente si lamenta per cose banali e 
inutili, ma il vero dolore lo si vede in certe strutture dove il mon-
do lo si vede con altri occhi…provare per credere.
Concludo ringraziando di vero cuore Don Diego per dedicar-
mi uno spazio nel bollettino parrocchiale e tutta la comunità di 
Brembo, che sa cogliere ogni occasione per starci sempre vicino.
Spero in tempi migliori dove ci si possa vedere di persona come 
un “tempo” ormai bruciato dal covid.

Sonia Paradiso

IBAN : IT72B0623052970000043388686 
Intestato a ILARIA PARIMBELLI 

Causale scrivere: DONAZIONI PER LE CURE DI ILARIA

“IL MIRACOLO DI ILARIA PARIMBELLI”
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Anagrafe

Defunti

 Battesimi

ZAMBLERA  TOMMASO
Battezzato il 27 Marzo 2021

CASSADER  MARTINA
Battezzata il 12 Giugno

GUARNERI RAHUL
Battezzato il 12 Giugno 2021

BETELLI  FEDERICO
Batttezzato il 13 Giugno 2021

ASPERTI  GRETA  
Battezzata il 18 Aprile 2021

RAMPINELLI  MARIASOLE
Battezzata il 30 Maggio 2021

Scarpellini Vittorio
nato il 24 giugno 1936
morto il 9 aprile 2021

Tomasoni Antonio
nato  il 27 febbraio 1938
morto il  14 aprile 2021

Bigoni Angela
nata il 11 marzo 1938

morta il 20 aprile 2021

Zuccali  Giacomina
nata il 8 giugno 1923

morta il 1 giugno 2021

Previtali Gianni 
nato il  14 aprile 1949

morto   il 26 aprile 2021

Thennissen  Maria  Luisa
nata il 28 giugno 1929
morta il 2 maggio 2021




